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PREMESSA  
 
La Rendicontazione Sociale rappresenta uno strumento  utile per comunicare in modo trasparente 
e chiaro ciò che la scuola fa e quale valore aggiunto dà alla comunità di riferimento;  è quindi un 
atto di responsabilità sociale attraverso il quale l’istituzione scolastica vuole rendere conto, alla 
società e alle realtà territoriali, delle attività svolte e dei risultati ottenuti.  
Tale strumento diventa per la scuola un’occasione  di confronto e di dibattito con i propri portatori 
di interesse o stakeholders che operano sia all’interno sia all’esterno della scuola e sollecita al   
dialogo e alla partecipazione, creando  quelle giuste sinergie  che sono alla base  dello sviluppo 
delle comunità.  
Quello della Rendicontazione Sociale è sicuramente un processo che interessa innanzitutto il profilo 
identitario della scuola e la sua organizzazione interna: costruire e rileggere i risultati del proprio 
bilancio sociale diventa una valida opportunità per rivedere se stessa, per “raccontarsi” , 
accrescendo cosi la consapevolezza su percorsi che si sono condivisi, nonché l’accountability 
interna. La scuola è chiamata in un secondo momento a saper comunicare in modo coerente e 
responsabile la propria azione nell’ambiente sociale in cui opera, restituendo agli interessati ciò 
che fa e come si impegna per lo sviluppo degli apprendimenti e dei livelli di competenza degli 
studenti, non solo dal punto di vista scolastico, ma soprattutto in considerazione del valore del 
capitale umano che essa è chiamata a sviluppare e a  far crescere.   
Quindi la Rendicontazione Sociale si costruisce all’interno dei due momenti descritti: in primo luogo 
deve avvenire una verifica interna alla scuola a cui deve seguire il momento di restituzione 
trasparente.  
La Rendicontazione Sociale è un documento autonomo che non va a  sovrapporsi  ai tanti già 
esistenti e che pur costituiscono quella “dotazione istituzionale” di documentazione della scuola 
autonoma; esso si pone come un  momento  di sintesi, di verifica, di valutazione e di valorizzazione 
di una serie di dati e di informazioni utili ai fini della riflessione  quali:   

 gli impegni assunti ( PTOF, RAV PdM) 

 l’uso delle risorse assegnate ( organico docente ed Ata) 

 i risultati conseguiti (certificazioni delle competenze degli alunni in uscita) 

 gli effetti sociali prodotti( accordi di rete, di programma,  le convenzioni ) 

 la considerazione sociale della scuola (questionari di percezione). 

Chiaramente la raccolta di tutti questi dati risulta funzionale non solo ai fini della rendicontazione 
pubblica ma anche a quelli della riprogettazione dell’organizzazione e dell’azione della scuola, in 
quanto fornisce indicazioni sulle scelte future. Da ciò si desume che il processo di rendicontazione, 
seppur caratterizzato da fasi ben precise, è un processo ciclico che va gestito  con consapevolezza 
ed attenzione e realizzato favorendo la partecipazione di una pluralità di soggetti interni ed 
esterni. 
Il presente documento rappresenta una tappa significativa del percorso di riflessione sulla nostra 
identità, sui valori etici e culturali del nostro fare scuola  e si pone come il primo tentativo formale 
di condividere e di socializzare in maniera ufficiale il nostro essere e fare scuola con la comunità di 
appartenenza.  
Il documento, dalla struttura schematica e fruibile, è di facile consultazione e comprensione in 
quanto la volontà è stata quella  di  conferire concretezza al processo di rendicontazione attivato 
presentando  le  scelte effettuate, le  attività realizzate e gli esiti raggiunti con l’obiettivo  che  
ciascuno potesse  averne un suo giudizio. 
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PARTE PRIMA   Contesto e Risorse 
 

Capitolo I -L’identità  
 
 

 
 

1.2 La popolazione scolastica  
 

Il nostro Istituto è dislocato su più sedi, diverse per ambiente fisico e socioculturale: la sede 
centrale ubicata nel centro storico accoglie un significativo numero di alunni stranieri con diversi 
livelli di alfabetizzazione e registra un livello ESCS, per il triennio indagato, che va da medio-basso a 
alto; le due sedi distaccate si trovano lungo uno dei due assi stradali principali dove si allocano 
quartieri residenziali e popolari e quindi coesistono livelli di ESCS che vanno da basso a alto. Il 
flusso migratorio di famiglie straniere e italiane fa si che nel percorso scolastico vi siano movimenti 
in entrata ed uscita anche in corso d’anno scolastico. Il trend delle iscrizioni calcolato negli ultimi 3 
anni scolastici è stabile. 
 

I Circolo Didattico 
 di Ciampino 
a.s.2019.20 

 

3 plessi di scuola Primaria  
2 di scuola dell’Infanzia 

Totale alunni 

910 

 

 
 
 

Scuola Primaria 

plesso n. alunni Classi / sezioni 
tempo scuola 

V. Bachelet  262 15 =  5MO e 10TP 

G. Rodari 187 10 TP 

L. Volpicelli 157 9 = 8 TP e 1 MO 

 Totale 606 Totale 34 classi 

 
Scuola dell’Infanzia 

Via 2 giugno 154 6 = 3TN e 3 TR 

Via Palermo 150 6 = 4 TN e 2TR  

 Totale 304 Totale 12 sezioni 

 

1.3 La comunità di appartenenza  
 
Analisi di contesto  

 

Vincoli 

Il Comune di Ciampino è relativamente giovane e sta cercando di acquisire una sua identità sotto il 
profilo storico , ambientale e socioculturale. 
 
(Storia Comune di Ciampino https://www.comune.ciampino.roma.it/la-storia-ciampino/) 

3.Scuola Primaria V. Bachelet  
    Scuola dell’Infanzia via 2 Giugno 
1.Scuola Primaria G. Rodari 
6. Scuola Primaria L. Volpicelli 
    Scuola dell’Infanzia v. Palermo 

https://www.comune.ciampino.roma.it/la-storia-ciampino/
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Negli anni il tessuto sociale di tutto il territorio si è profondamente modificato per l’arrivo di nuclei 
familiari provenienti sia da molte aree geografiche italiane sia da paesi europei ed extraeuropei; 
conseguentemente si è registrata una notevole espansione demografica con la presenza di culture 
e di stili di vita diversi. Un discreto numero di famiglie vive in una situazione di disagio economico 
e presenta un basso livello di scolarizzazione.  
 

 
 

da RAV 2019 Scuola Primaria 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Quota di studenti con cittadinanza non italiana PRIMARIE - I 
grado Ordinario - Fonte sistema informativo del MIUR 

RMEE220001 

Quota alunni con cittadinanza non italiana (%) 

8,67 
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Opportunità 
In una realtà territoriale così configurata la scuola è riferimento strategico per la sua valenza 
socializzante ma è anche determinante per la promozione sociale e culturale . La scuola può 
contribuire insieme alle altre agenzie educative alla costruzione di una peculiare identità del 
territorio , può essere luogo di inclusione, di confronto e di scambio interculturale . Inoltre la 
varietà delle culture e delle situazioni concrete di ogni alunno ci pongono come luogo privilegiato 
dove le differenze possono incontrarsi e interagire e dove i bisogni devono trovare risposte quali: 
un curricolo d’Istituto che rispetti le esigenze contestuali e determini valore aggiunto rispetto alle 
situazioni in ingresso ; eterogeneità nell'omogeneità nella formazione delle classi che garantisca 
pari opportunità per tutti gli alunni; una scuola aperta al territorio per integrare il curricolo con 
progetti e attività in sinergia con le altre agenzie educative. 
 

Territorio e capitale sociale 
Vincoli 

Le informazioni derivate dai dati statistici del Comune di Ciampino evidenziano : un tasso di 
disoccupazione in media col Lazio ma la crisi economica sta determinando un impoverimento del 
contesto sociale (disagio reddituale pari al 25,17%) ; un tasso di occupazione del 60,6% con 
prevalenza del settore terziario. Inoltre, ad ora, si evidenziano: l'esiguità delle risorse 
dell’Amministrazione per interventi di sostegno sociale; l'assenza di riferimenti, in materia di 
politiche scolastiche, con strutture politiche di livello superiore (provincia, regione); l'assenza di 
mediatori culturali a sostegno dell’inclusione dei bambini stranieri; tempi lunghissimi per le 
valutazioni degli  alunni con BES da parte delle strutture sociosanitarie territoriali. 
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Opportunità 

Per rispondere ai bisogni che emergono da una realtà complessa e varia e per consolidare 
l’appartenenza al contesto , la scuola attua relazioni strategiche con i servizi e le agenzie educative 
e formative del territorio (associazioni sportive ,culturali, di volontariato sociale, Biblioteca 
Comunale…) e lavora in sinergia con l’assessorato alla PI e ai Servizi Sociali che possono sostenere 
la propria progettualità e un’efficace inclusione degli alunni con BES. L' Amministrazione Comunale 
è impegnata nella collaborazione con tutte le scuole del Territorio nell’ottica della 
corresponsabilità educativa ed in particolare:  
· l’Assessorato ai Servizi Sociali fornisce sostegno e aiuto nella genitorialità alle famiglie e ai 

minori, assistenza scolastica AEC per gli alunni con disabilità, centri ricreativi. 
· l’Assessorato alla PI promuove e finanzia progetti di integrazione del Curricolo e offre servizi 

alla cittadinanza scolastica: Asilo Nido Comunale ; Mensa scolastica; Scuolabus; Prescuola; Post 
scuola, finanziamento di progetti dedicati. 

In orario extrascolastico le palestre della scuola sono aperte a società sportive e i locali ospitano 
corsi di musica, teatro, lingue straniere....L'Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile si occupa 
di valutazione psicodiagnostica e/o valutazione cognitiva globale . Le prestazioni indirette al 
bambino vengono effettuate attraverso incontri con insegnanti, GLHI, GLHO,GLI 
 

Analisi SWOT 
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1.4  Vision e Mission  
 

Il nostro Istituto ha scelto come vision di “realizzare uno “spazio” educativo di sviluppo e 
innovazione che promuova le competenze, il successo formativo, il ben-essere, la valorizzazione 
delle differenti potenzialità puntando alla formazione di personalità critiche, autonome ed in 
grado di vivere i valori della democrazia in modo consapevole. 
Come mission : educare la persona in prospettiva sociale favorendo l’interiorizzazione di norme e 
valori, valorizzando differenze e reciprocità, rimuovendo ostacoli di natura sociale e culturale. 
L a nostra proposta culturale è fondata sui seguenti sfondi integratori: 

 “l’inclusione” : prevede la strutturazione di contesti e percorsi formativi flessibili e adeguati ai 
bisogni specifici degli alunni che permettano loro di sviluppare pienamente le loro potenzialità 

 .“ l’accoglienza” pone l’attenzione su un approccio nuovo al problema educativo esigendo 
fiducia e rispetto nei confronti di sé e degli altri e valorizzando l’esperienza e il ruolo di tutti 
coloro che interagiscono per la costruzione del progetto stesso. 

 “la solidarietà”: vede la scuola come luogo della cittadinanza, ambiente privilegiato in cui 
maturare forti legami comunitari e una visione solidaristica della convivenza civile. 

 “la partecipazione”: rimanda all’importanza della progettazione dialogica, costruita 
responsabilmente dagli attori professionali e sociali coinvolti ai fini di una gestione diretta del 
servizio scolastico e di una esaltazione della capacità di iniziativa della società civile. 

Le scelte educative che ne sono derivate sono state  il frutto di un continuo processo di ri-
definizione di valori e di significati che trovano senso all’interno di precise convinzioni di fondo.  
 

1.5  Gli stakeholders  

 

 
 

Un ruolo fondamentale è riconosciuto a tutti quei soggetti che, a vario titolo, interagiscono o 
hanno relazioni, attraverso modalità più o meno formali, con la scuola e ne condividono 
impostazioni e valori.  
I nostri stakeholders possono essere distinti in:  

 primari, ovvero tutti coloro che interagiscono direttamente con la scuola e che ne sono parte 
essenziale;  

 secondari, ovvero i portatori di interesse che in maniera, anche indiretta, sono coinvolti ed 
influenzati dalle scelte strategiche del nostro Istituto.  

Le relazioni variano di grado, di intensità e di frequenza a seconda degli attori coinvolti. 
I nostri  stakeholders primari sono:  
gli alunni  non solo come fruitori di un servizio ma come protagonisti dell’intera azione educativa. I 
loro bisogni e le loro aspettative sono alla base delle scelte progettuali e gestionali di questo 
Istituto.  
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le famiglie: il rapporto scuola/famiglia è improntato alla collaborazione e alla cooperazione e 
fondato su una comunicazione trasparente e continua, sul rispetto dei reciproci ambiti di 
competenza e sulla consapevolezza della condivisione degli obiettivi programmatici . 
il personale è formato da individui che ricoprono, all’interno dell’Istituto, ruoli e mansioni diverse.. 
Ciascuno contribuisce, con la sua professionalità e le sue competenze al raggiungimento degli 
obiettivi che l’organizzazione stessa si pone sviluppando e strutturando azioni collettive volte a 
consolidare la cultura del lavorare insieme e a vivere al tempo stesso la relazione educativa come 
responsabilità collaborativa. 
l’Ente Locale rappresenta l’ interlocutore privilegiato per attivare e programmare interventi 
integrati  e offre servizi alla cittadinanza scolastica.  
l’Ufficio Scolastico Regionale: soprattutto per le relazioni istituzionali e  la realizzazione di progetti 
e iniziative specifiche.  
Gli stakeholders secondari sono:  
le Università con le quali il nostro Istituto si relaziona per le attività di formazione. L’università 
entra nella scuola attraverso i tirocinanti che svolgono attività di formazione all’interno delle classi 
e di condivisione di pratiche educativo-didattiche. Sono state stipulate convenzioni con diverse 
università  per la realizzazione dei tirocini TFA.  
la Rete di Ambito con la quale condividiamo il piano di formazione del personale scolastico . 
le Associazioni :  enti privati che utilizzano le proprie risorse per scopi educativi, culturali e sociali. 
Le collaborazioni con altre agenzie educative presenti sul territorio consentono di inserire le 
attività svolte dalla scuola in un contesto più ampio. L’importanza della relazione con le 
associazioni è data dal valore aggiunto che possono acquisire le attività scolastiche sia per la 
qualità delle attività proposte e programmate, sia per il rafforzamento del radicamento nel 
territorio di riferimento.  
Nel nostro organigramma sono presenti  figure specifiche  che curano  i rapporti con l’Ente Locale, 
l’ASL, le Associazioni , le Università. 
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CAPITOLO 2 – L’assetto istituzionale e organizzativo  
 

2.1 Aspetti gestionali e di comunicazione  
 

Scelte di gestione e di organizzazione 
La scuola dell’autonomia come istituzione sociale decentrata, assume una propria configurazione 
organizzativa per la gestione del servizio in termini di efficacia ed efficienza. Tale organizzazione si 
caratterizza come sistema unitario connotato da una molteplicità di modi e di atteggiamenti, di 
ruoli e di competenze che, grazie a continui processi di negoziazione e di condivisione, qualificano 
la scuola e supportano il suo progetto formativo. 
 
Caratteri : 

 perseguire la qualità dell’offerta formativa 

 promuovere una scuola più efficiente e più efficace 

 adeguare le scelte ai reali bisogni 

 adattare l’organizzazione alle realtà locali 

 valorizzare le risorse umane 

 gestire le risorse materiali ed ottimizzare l’impiego di tali risorse 

 promuovere strutture e micro organizzazioni di decisionalità diffusa 
I principi organizzativi a cui si è ispirato l’impianto progettuale sono riconducibili a sistemi 
funzionali caratterizzati da apertura, dinamicità e capacità di pervenire ad una conoscenza 
condivisa e ad una comunicazione diffusa.. 
 
Obiettivi 

 acquisire una dimensione collegiale dell’organizzazione per favorire, con l’adattamento 
reciproco, la mediazione e lo scambio continuo: 
o facilitando la comunicazione; 
o definendo e programmando i contenuti e le regole del lavoro; 
o creando microstrutture operative interagenti; 

 predisporre un’organizzazione aperta che dialoghi con i genitori e con gli operatori del 
territorio per l’adeguamento continuo del sistema; 

 promuovere la cultura dell’autovalutazione vivendo il miglioramento come principio 
deontologico; 

 instaurare un sereno clima di collaborazione evitando sovrapposizioni di compiti e definendo 
con chiarezza e trasparenza competenze e livelli decisionali; 

 dare impulso alla responsabilità, alle autonomie, allo spirito di servizio e all’iniziativa 
personale. 
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Organigramma  

 
 

Tale assetto fa emergere un modello di leadership diffusa: un numero elevato di soggetti è 
coinvolto nei processi decisionali, ha accesso alle informazioni e collabora in maniera attiva alla 
definizione e programmazione delle attività. Ne emerge anche la capacità del Dirigente Scolastico 
di coinvolgere, valorizzare, responsabilizzare e potenziare le professionalità presenti nel nostro 
Istituto 
 

Comunicazione 
In ogni sistema, e in particolare in quello scolastico, la comunicazione assume un ruolo cardine in 
quanto essa è legata alla capacità del sistema di saper gestire in modo efficace l’insieme delle 
conoscenze e delle informazioni, consentendo ai diversi attori di partecipare in modo attivo e di 
poter negoziare e ri-negoziare significati e valori. 
Essa è stata centrale nei momenti strategici dell’azione scolastica: momenti di progettazione, di 
organizzazione e di sviluppo. 

 

Consiglio d’Istituto

Giunta esecutiva

Dirigente Scolastico

Collaboratori del 
Dirigente scolastico

Collegio Docenti

Consigli di 
intersezione

Consigli di 
interclasse

Consigli di classe

Funzioni 
Strumentali

Referente Inclusione

Animatore Digitale

Gruppi di lavoro di 
Area

Dipartimenti

Coordinatori di 
Plesso

Direttore S.G.A.

Collaboratori 
scolastici e Assistenti 

Amministrativi



12 

 

Il sito web  
Strumento fondamentale di comunicazione e divulgazione è il sito web dell’Istituto. In esso sono 
presenti diverse parti dedicate, link a siti istituzionali, sezioni pubbliche per far conoscere 
l’impianto organizzativo, le scelte educative e didattiche, le decisioni assunte dagli Organi 
Collegiali. Tutto ciò per garantire il diritto alla trasparenza e all’informazione e rendere questo 
mezzo un vero e proprio strumento di rendicontazione sociale. 
 

2.2 Le risorse umane  
 

dal RAV 2019 
 

Istituto: RMEE220001  -   Tipologia di contratto dei docenti Anno scolastico  2019-2020  
 Fonte sistema informativo del MIUR 

  Docenti a tempo indeterminato Docenti a tempo determinato   

  N° % N° % TOTALE 

RMEE220001 102 75,6 33 24,4 100,0 

Istituto: RMEE220001  -   Docenti a tempo indeterminato per fasce di età 
Anno scolastico  2019-2020 - Fonte sistema informativo del MIUR 

  <35 35-44 45-54 55+ Totale 

  N° % N° % N° % N° % TOTALE 

RMEE220001 2 2,2 23 25,3 39 42,9 27 29,7 100,0 

 
La percentuale di docenti di età compresa tra i 35-44 / 45-54 anni, superiore ai parametri di 
riferimento, rappresenta per l’Istituto, nel primo caso una risorsa di personale relativamente 
giovane su cui investire in formazione per una loro crescita professionale, nel secondo un capitale 
umano di maturata  esperienza che qualifica la nostra scuola . 
Un cospicuo numero di docenti si è impegnato in diversi corsi di formazione organizzati nel 
triennio dall’ Ambito 15 o  promossi dalla Scuola , oltre chiaramente a quelli sulla Sicurezza, come  
Dislessia base e avanzato a cura dell’AID  (grazie al cospicuo numero di docenti che hanno superato 
il corso l’Istituto è entrato nell'albo delle “Scuole Dislessia Amica”) e LIM nella didattica  o in corsi 
esterni presso Enti accreditati, per acquisire ulteriori competenze culturali e scientifiche. 
Le attività di formazione  hanno  prodotto arricchimento professionale  , hanno valorizzato  in 
senso formativo il lavoro collegiale, hanno promosso progetti di ricerca e di sperimentazione che 
la scuola ha messo in atto. 
 
Sistema informativo interno  

Formazione curata dall’Ambito 15 docenti in formazione nel triennio in % 

Aree tematiche 
Autonomia organizzativa e didattica  

 
56% 

Didattica per competenze e Innovazione metodologica 

Competenze chiave di cittadinanza e cittadinanza globale 

Competenze digitali  e nuovi ambienti per l’apprendimento 

Competenze di lingua straniera 

Didattica inclusiva per alunni BES e disabilità 

Valutazione e miglioramento 

Formazione esterna  30% 
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La presenza del 44 % di laureati alla Primaria e del 28% all’Infanzia e la presenza di competenze 
specifiche (certificazioni informatiche, abilitazioni all’insegnamento L2, corsi di perfezionamento, 
master, specializzazioni in metodologie didattiche) qualificano la scuola; queste competenze 
culturali e professionali diventano risorse per l'attuazione del progetto educativo. 
 

Primaria Stabilità docenti nella scuola 

 
Nr. % 

Fino a 1 anno 3 4,1 

Da più di 1 a 3 anni 18 24,7 

Da più di 3 a 5 anni 12 16,4 

Più di 5 anni 40 54,8 

 
La stabilità dei docenti oltre i 5 anni del 54,8% , garantisce la continuità del progetto educativo e 
su di essa si punta per garantire relazioni umane e professionali efficaci e la promozione e 
l’attuazione delle linee strategiche progettuali che la scuola si è posta. A loro è affidato il 
tutoraggio continuo dei nuovi docenti la cui percentuale è sensibilmente aumentata. 
La nuova Dirigenza si è impegnata fin da subito a promuovere il miglioramento continuo e a 
valorizzare le competenze interne. 
Tutti i docenti dell'organico dell'autonomia hanno parimenti concorso alla realizzazione del 
Pogetto educativo : 

 Infanzia 
Le unità aggiuntive, impiegate in attività di insegnamento hanno permesso  il potenziamento del 
tempo scolastico così da soddisfare le scelte di tempo scuola operate dalle famiglie . 

 Primaria 
Le   unità aggiuntive hanno permesso l’attivazione di laboratori anche a classi aperte per: 
· il recupero e il potenziamento delle competenze di italiano  
· l’alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come L2 per alunni stranieri  

44%
56%

Docenti primaria posto 
comune

laurea diploma

69%

31%

Docenti primaria sostegno

laurea diploma

28%

72%

Docenti infanzia posto 
comune

laurea diploma

100%

0%

Docenti infanzia 
sostegno

laurea diploma
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· il recupero e il potenziamento delle competenze logico-matematiche 
· il potenziamento dei progetti di inclusione e diritto allo studio per alunni con BES attraverso 

percorsi individualizzati e personalizzati  
· l’attuazione del Progetto di educazione alla cittadinanza  

 

2.3 Le risorse strumentali   
 

L’Istituto ha un alto patrimonio tecnologico, in quanto a device e a materiali; pertanto sia la 
didattica sia la formazione dei docenti hanno avuto uno sviluppo sincrono a quello delle dotazioni 
tecnologiche. 
Ogni plesso del Circolo è dotato di un laboratorio multimediale gestito e coordinato da un docente 
referente. L’accesso a tale laboratorio può essere effettuato liberamente da ciascun docente e 
dalla relativa classe attraverso una prenotazione per evitare sovrapposizioni . 
Ogni classe della Primaria è dotata di una LIM, di un notebook e del collegamento ad Internet e 
ogni scuola dell’infanzia ha a disposizione una LIM e un notebook nelle aule multifunzionali a loro 
disposizione. 
Tale strumentazioni risultano una risorsa efficace e preziosa direttamente nello spazio classe per 
una didattica multimediale e innovativa e per la partecipazione a progetti che prevedono l’uso 
delle ICT. 
La scuola ha investito risorse nell'acquisto di software che sono a disposizione di ciascun docente  
( un referente si occupa del controllo del prestito) e nell'organizzazione di corsi di formazione sulle 
nuove tecnologie in particolare sull’uso delle LIM . 
Con i fondi PON e l’adesione ai progetti del PNSD (rete Lan e Atelier creativi) è stato possibile 
utilizzare al meglio le dotazioni tecnologiche a supporto della didattica e potenziare i laboratori: a 
giugno 2018 è stato inaugurato l'Atelier creativo costruito con i fondi dedicati; si tratta di uno 
spazio innovativo e modulare dove è stato  possibile l’incontro tra manualità, artigianato, 
creatività e tecnologie; ciò ha permesso  di sperimentare una didattica laboratoriale nell'ottica del 
learning by doing e un apprendimento di tipo cooperativo . 
 

Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali 
 

E’ ancora necessario operare: 
•  una riqualificazione dei  laboratori informatici dei plessi 
•  la manutenzione e l’aggiornamento dei software delle  LIM 
•  l’ attivazione di laboratori scientifici nei tre plessi 
•  il potenziamento delle biblioteche didattiche nei tre plessi 
•  la  ristrutturazione delle palestre dell’Istituto 
L’istituto ha intenzione  di sfruttare maggiormente il sistema di governance territoriale per 
procurarsi servizi e finanziamenti utili per ampliare la propria offerta formativa . 
Per migliorare la qualità della vita degli studenti sarebbe necessario incrementare la qualità delle 
infrastrutture scolastiche e la sicurezza degli edifici. L’Ente Locale sembra impegnato a 
programmare gli adeguati finanziamenti. 
La partecipazione a iniziative dedicate sta permettendo l'ampliamento del patrimonio librario ad 
uso delle biblioteche di plesso o di classe . Inoltre la scuola è attenta a cogliere le opportunità 
offerte dai progetti PON ( l’anno scorso l'Istituto ha partecipato al progetto PON competenze base 
ottenendo l’idoneità ma purtroppo i finanziamenti non hanno coperto tutte le scuole classificatesi 
come idonee)  
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2.4 Le risorse economiche e finanziarie  
 
 
da scuola in chiaro 

 

 
 
dal Rav 2019 

 
 L’autonomia scolastica ha apportato profonde modifiche all’assetto finanziario e contabile della 
scuola, conformando i suoi modelli e i suoi strumenti di funzionamento a quelli dello Stato e della 
Pubblica Amministrazione. Le somme iscritte nel bilancio del nostro Istituto sono principalmente 
derivate dallo Stato e dalle famiglie (contributi volontari) e sono per la maggior parte assoggettate 
ad un vincolo di destinazione (non possono cioè essere utilizzate per scopi diversi da quello 
prestabilito). 
Documento di riferimento indispensabile per l’attività scolastica è il Programma annuale che 
rispecchia i principi di trasparenza, annualità, universalità, integrità, unicità e veridicità. Esso è un 
atto di programmazione politico-gestionale dell’istituto e rappresenta l’interfaccia finanziaria del 
Piano dell’Offerta Formativa . 
L‘articolazione del Programma Annuale è descritta nella Relazione del Dirigente presentata e 
approvata dal Consiglio di Istituto.  
Di seguito il link per la consultazione dei Bilanci dell’istituto ( Programma annuale, Conto 
consuntivo, Relazioni ….) pubblicati su Amministrazione Trasparente 
https://www.trasparenzascuole.it/Public/AmministrazioneTrasparente.aspx?Customer_ID=89fbd26e-
f94e-4869-9d95-2cfb34f6f962&P=5A371B2F-9FFF-47DB-BC4B-2464A03E190B 

https://www.trasparenzascuole.it/Public/AmministrazioneTrasparente.aspx?Customer_ID=89fbd26e-f94e-4869-9d95-2cfb34f6f962&P=5A371B2F-9FFF-47DB-BC4B-2464A03E190B
https://www.trasparenzascuole.it/Public/AmministrazioneTrasparente.aspx?Customer_ID=89fbd26e-f94e-4869-9d95-2cfb34f6f962&P=5A371B2F-9FFF-47DB-BC4B-2464A03E190B
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Nel programma annuale vengono indicate tutte le entrate, riportate per fonti di finanziamento, 
mentre le uscite sono rendicontate per attività e progetti realizzati in attuazione al Piano 
dell’Offerta Formativa..  
Sono escluse dalla gestione diretta dell’Istituto le spese del personale e quelle derivanti dalla 
gestione degli edifici (manutenzione ordinaria e straordinaria, arredi, utenze, …). 
Tutte le spese definite nel Programma annuale sono state coerenti con le scelte indicate nel Piano 
triennale dell'offerta formativa. Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono state 
investite in modo adeguato. 
Anche il Contratto d’istituto è stato finalizzato all’attuazione delle finalità poste dal P.T.O.F., in 
continuità con  quanto  previsto  dal  piano  annuale  delle  attività  del  personale  docente  e  ATA  
e  con riferimento alle risorse stanziate e ai finanziamenti assegnati per i compensi delle 
prestazioni aggiuntive. 
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PARTE SECONDA   
Analisi dei dati e risultati 
 

CAPITOLO 3 - Risultati legati all’autovalutazione e al miglioramento 
 

3.1 Declinazione degli obiettivi strategici  
 

Descrizione dei processi che hanno portato alla scelta degli obiettivi di miglioramento 2016-19 
 

Il Nucleo Interno di Valutazione,  integrato da alcuni membri specificatamente interessati al 
progetto di miglioramento, ha provveduto a raccogliere e ad aggregare le aree da migliorare e le 
idee per il miglioramento espresse nel RAV . La FS responsabile dell’Autovalutazione è stata 
incaricata dal DS di coordinare tutte  le fasi del Miglioramento. 
Tutte le proposte raccolte sono state aggregate in base alla rilevanza per l’Istituto che è stata 
calcolata in rapporto al contributo che ogni iniziativa poteva dare  agli obiettivi strategici  e 
all’inerenza di ognuna di esse con i Processi Chiave. Per procedere alla scelta delle azioni è stata 
valutata  anche la fattibilità in termini di economicità di risorse sia umane sia finanziarie, di 
autonomia e di tempi di realizzazione da parte della scuola. 
Sono stati  individuate le priorità relative all’area ESITI  del RAV e successivamente gli obiettivi per 
il raggiungimento dei traguardi prefissati per superare le criticità basandosi sulle aree di processo 
(pratiche educativo-didattiche, pratiche gestionali e organizzative) e  relative subaree  in cui il 
nostro Istituto mostrava punti deboli e su quelle che rappresentavano invece dei punti di 
forza/risorse. 
Questi obiettivi di processo sono stati affidati ai gruppi dipartimentali e alle commissioni afferenti 
alle aree di competenza delle FFSS  che si sono adoperati per la loro realizzazione.  
Il loro lavoro si è integrato con un insieme di progettualità che hanno promosso gli obiettivi 
formativi prioritari individuati. 
Per ciascuna iniziativa sono stati pianificati gli obiettivi generali, gli indicatori, le responsabilità, i 
risultati attesi e le modalità di attuazione, di monitoraggio e di verifica. 
Il monitoraggio e la valutazione del processo sono stati realizzati intersecando le attività del team 
di miglioramento, delle commissioni di lavoro, dei dipartimenti, delle Funzioni Strumentali 
attraverso la condivisione e la pubblicizzazione dei risultati ottenuti e delle criticità residue. 
 

3.2 Dati e indicatori   
 
Criticità individuate/piste di miglioramento 
Area esiti 
Competenze chiave e di cittadinanza  

• Curricolo 
• Strumenti per valutare raggiungimento  

competenze 
• Rilevazione analitica competenze 
• Livello autonomia e autoregolazione studenti 

 
 
 
 
 

Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali  

• Varianza tra le classi 
• Sovrastima valutazione 
• Livelli 1-2 in matematica più 

alti che in italiano 
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3.3 Elementi di analisi   
 
Punti di forza della scuola/risorse 

• L’Istituto ha reso espliciti gli obiettivi strategici che si è prefisso di raggiungere 
•  L’Istituto ha potuto contare su un significativo numero di docenti in possesso di alte 

competenze relative all’innovazione didattico-metodologica  e disponibili al confronto  
• Il lavoro di gruppo è stato la metodologia privilegiata di intervento 

 
Obiettivi strategici del Piano 
Il Piano ha inteso migliorare l’efficacia dell’azione didattica e valorizzare le risorse umane 
perseguendo i seguenti obiettivi: 

 interpretare la mission 

 coinvolgere il personale 

 creare una governance per l’organizzazione delle attività connesse al POF che implementi 
l’efficacia delle azioni e valorizzi le competenze interne. 

 utilizzare metodologie innovative 

 consolidare e diffondere le buone pratiche  
 
Obiettivi strategici Indicatori 

 

Incrementare i  risultati degli alunni nelle rilevazioni 
nazionali  diminuendo la varianza tra le classi 
 

Numero (%) di situazioni di miglioramento rilevate 
 

Rivedere la progettazione didattica : 

 elaborare un curricolo d’Istituto per competenze ed 
un curricolo di educazione alla cittadinanza 

 elaborare prove di verifica comuni con criteri di 
valutazione condivisi 

Numero di curricoli adeguati predisposti 
N. di prove predisposte 

Migliorare la comunicazione interna ed esterna e la 
condivisione con tutti gli stakeholders del progetto 
educativo 

% di partecipazione formale ed informale ad iniziative 
dell’istituto e agli OOCC 

Promuovere la formazione dei docenti per sostenere i 
Processi Chiave 

N. doc. partecipanti; 
 

 

3.4 Aree di processo : Azioni intraprese e Risultati ottenuti  
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Azioni intraprese Risultati ottenuti alla fine del percorso di 
Miglioramento nel triennio 2016-19 

Attivare gruppi di lavoro e dipartimenti disciplinari   

Identificazione dei docenti in base alle 
competenze, acquisizione delle disponibilità degli 
stessi e costituzione delle commissioni di lavoro; 
suddivisione del Collegio docenti in 3 dipartimenti 
disciplinari 
Individuazione, in sede di riunione ,  degli obiettivi 
e delle metodologie di lavoro da seguire, nonché 
delle modalità di comunicazione tra gruppi , tra 
gruppi e FS,  e col Dirigente Scolastico. 

Il Collegio docenti ha lavorato a cadenza mensile 
suddiviso , per competenze , in dipartimenti disciplinari 
mentre le commissioni  si sono riunite  in base al 
planning di area sviluppato dalle rispettive FFSS , dalla 
Referente per l’inclusione e dall’Animatore Digitale per 
sviluppare il PdM condividendone gli obiettivi e 
adoperandosi per il loro sviluppo con modalità di lavoro 
cooperativo .  
Il coinvolgimento di tutto il personale docente ha 
prodotto  un Incremento dei rapporti di collaborazione 
e un miglioramento delle relazioni professionali. 
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Elaborare un modello comune di progettazione  

Elaborazione modello comune di progettazione E’ stato elaborato un modello comune, ampiamente 
condiviso, di progettazione educativo-didattica . Sono 
stati uniformati gli strumenti di lavoro condividendone 
finalità e funzionalità per far sì che  la pianificazione 
delle azioni diventasse modus operandi facilitata 
dall’uso di  strumenti comuni condivisi. 

Rivedere la progettazione didattica : curricolo per competenze,  curricolo di educazione alla cittadinanza  
 

Esame dei documenti (testo delle Indicazioni, 
programmazioni disciplinari precedenti, articoli di 
riviste specializzate, sito del MIUR…) da utilizzare, 
in ciascun gruppo di lavoro. Studio dei documenti 
ed individuazione dei percorsi da attuare. 
Prima stesura delle “bozze” dei curricoli per 
competenze di italiano e matematica  e del 
curricolo di educazione alla cittadinanza. 
Stesura definitiva dei curricoli dopo la diffusione 
tra il personale e la raccolta delle proposte di 
integrazione/modifica. 

E’ stato definito  un curricolo d’Istituto per competenze 
in uscita dalla scuola Primaria  ed un curricolo delle 
competenze chiave e di cittadinanza. 
L’elaborazione dei  curricoli d’Istituto, seppur non 
completata,  sta promuovendo  la sperimentazione di 
percorsi di ricerca azione per una didattica per 
competenze atta a garantire a tutti gli alunni il 
raggiungimento delle competenze chiave non solo di 
tipo cognitivo ma anche sociale e relazionale. 
La didattica per competenze diventerà canale 
privilegiato per migliorare la qualità del processo di 
insegnamento e conseguentemente i risultati degli 
apprendimenti degli alunni 

Elaborare ed utilizzare strumenti di monitoraggio degli apprendimenti (prove iniziali, intermedie e 
finali)formalizzati con criteri di valutazione omogenei e condivisi  

Costruzione di  prove di verifica comuni  con 
relative griglie di valutazione condivise e di griglie 
di osservazione dei comportamenti e 
atteggiamenti per rilevare competenze sociali e 
civiche  

Per una maggiore oggettività del processo valutativo 
sono stati elaborati criteri di valutazione condivisi del 
comportamento con relativa rubrica di valutazione e 
descrittori per la certificazione delle competenze in 
uscita  Questo ha permesso sia di avere un feedback 
sull’efficacia dei processi di insegnamento sia  la 
comparazione dei dati sul livello  di apprendimento 
raggiunto dagli alunni in uscita. 
L’intento è promuovere nell’utenza una maggior fiducia 
nel sistema valutativo. Resta da ultimare il lavoro sulle 
prove comuni. 
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Elaborare un curricolo per competenze  in verticale  

 
Elaborazione di un curricolo per competenze di 
italiano e matematica e di educazione alla 
cittadinanza in verticale SI-SP  
 
 

E’ stato definito  un profilo per  competenze    in uscita 
dalla scuola dell’infanzia per realizzare efficacemente la 
continuità formativa, anche attraverso l’elaborazione di 
un  curricolo per competenze condiviso dai due ordini di 
scuola,  e annullare la segmentazione tra ordini di 
scuola diversi. 

O
ri

en
ta

m
en

to
 s

tr
at

eg
ic

o
 e

 
o

rg
an

iz
za

zi
o

n
e 

d
el

la
 s

cu
o

la
 

Riorganizzare la distribuzione di compiti e mansioni (amministrazione, FF.SS.,  commissioni) 

Riorganizzazione strategica delle figure di sistema.  
Definizione piano attività. 

La realizzazione di una leadership diffusa  funzionale 
all’organizzazione così come l’instaurare un sereno 
clima di collaborazione, evitando sovrapposizioni di 
compiti e  definendo con chiarezza e trasparenza 
competenze  e livelli decisionali , ha implementato  
l’ efficacia ed efficienza delle azioni e  il coordinamento 
delle attività. Ciò ha  sviluppato in tutto il corpo docente 
la consapevolezza dell’importanza di un’efficace 
organizzazione a sostegno della didattica.  
Tutti i docenti , impegnati nei gruppi di lavoro di area o 
nei dipartimenti, sono stati coinvolti nello sviluppo degli 
obiettivi di processo . 
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Migliorare la comunicazione interna ed esterna (con l’aggiornamento costante del sito e  iniziative di paper 
less ) 

Miglioramento della comunicazione interna ed 
esterna anche  grazie all’aggiornamento costante 
del sito 

La pubblicazione sul  sito di informazioni puntuali sulle 
attività della scuola e di documenti essenziali quali  il 
patto educativo,  il  regolamento scolastico, il POF… 
fruibili da tutti portatori di interesse , ha migliorato la 
comunicazione interna/esterna e dato maggiore 
visibilità alle iniziative e alle  scelte effettuate 
dall’Istituto 
La comunicazione scuola famiglia risulta  rafforzata : si 
sono innescati  processi circolari di condivisione per  
generare azioni e comportamenti univoci e coerenti 

Condividere con gli stakeholders  interni ed esterni gli interventi di miglioramento  

Presentazione del PDM nei Consigli di Interclasse, 
nei Dipartimenti disciplinari nel Collegio Docenti  e 
al CdC (con proiezione di slide) 
Predisposizione di verbali in ciascuna delle riunioni 
dei gruppi, che prevedono le seguenti voci: 
presenti, o.d.g., azioni intraprese, argomenti 
trattati; sviluppo degli argomenti; valutazione e 
riesame. 
Esame periodico  dei verbali da parte della FS che 
coordina i lavori con eventuale richiesta di 
informazioni/integrazioni 
Diffusione periodica dei risultati delle attività dei 
diversi gruppi di lavoro a tutti i docenti 
dell’Istituto, 
 Invio delle “bozze” dei lavori  a tutti i docenti,  con 
la richiesta di restituzione di osservazioni / 
integrazioni/modifiche 
 Invio dei prodotti finali a tutti i docenti e 
presentazione, a cura dei referenti e delle FFSS, in 
sede di Collegio dei Docenti. 
Raccolta finale dei materiali prodotti (verbali, 
rilevazioni effettuate..) per un riesame 
complessivo. 
I risultati sono stati diffusi tra tutto il personale . 
E In sede di Consiglio di Istituto, in sede di 
Assemblea dei genitori degli alunni e sul sito web 
dell’Istituto. 
Condivisione  con gli stakeholders  interni ed 
esterni del curricolo  di educazione alla 
cittadinanza negli OOCC  
Partecipazione famiglie alle iniziative   e 
attivazione di collaborazioni con enti e associazioni 
del territorio 

Le azioni tese al miglioramento del sistema  e al  
successo formativo degli alunni sono state condivise con 
tutti i portatori di interesse per  una fattiva 
collaborazione  finalizzata alla loro  attuazione .  
Sono state attivate collaborazioni con Associazioni 
culturali, sportive, ambientaliste e con l’Ente Locale. 
L’interesse e la partecipazione delle famiglie sono però 
ancora da incrementare per una piena realizzazione 
della collaborazione scuola- famiglia . 
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Incrementare la formazione dei docenti per sostenere i Processi Chiave organizzando attività di 
aggiornamento in base alle necessità formative 

Presentazione in Collegio Docenti del Piano di 
formazione elaborato in base ai bisogni emersi 
Analisi offerte di formazione 
Attivazione corsi 
Somministrazione di un questionario ai docenti 
impegnati nella formazione interna ed esterna per 
rilevare il gradimento e il livello di ricaduta sulla 
didattica 
 

La partecipazione significativa dei docenti alle   attività 
di formazione promosse sia dall’Ambito 15 sia dalla 
scuola che da Enti accreditati  ha prodotto 
un’Implementazione delle competenze professionali dei 
docenti e una ricaduta positiva sulla pratica didattica. 
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Consolidare e diffondere le buone pratiche al fine di migliorare l’azione educativa  

Consolidamento , diffusione e raccolta delle buone 
pratiche attraverso la socializzazione delle 
esperienze  
 
 
 

E’ stato promosso il confronto tra i docenti sulle 
metodologie utilizzate e la diffusione  di  pratiche 
didattiche già validate nella loro efficacia 
La disseminazione delle buone prassi ( pubblicate sul 
sito in un area dedicata) testimonia il miglioramento 
della qualità dell’insegnamento che può tradursi in un  
conseguente innalzamento degli esiti  degli alunni. 
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Incrementare la collaborazione con l’Ente Locale, con le altre scuole del territorio (anche attraverso la 
costituzione di reti) , con le associazioni  culturali e sportive.e con le università e gli enti di ricerca  

Costituzione di una rete di scuole del territorio 
Costituzione protocolli d’intesa con Associazioni 
del territorio e di convenzioni con Università e Enti 
di ricerca 

La  rete di Ambito ha promosso l’attività di formazione 
relativa al  PdF triennale e  la progettualità e  il 
confronto, tra ordini di scuola diversi, sulle competenze. 
La realizzazione di  un’organizzazione  aperta che ha 
dialogato con gli  operatori  del territorio per 
l’adeguamento continuo  del sistema e la sua crescita ha 
permesso l’arricchimento e potenziamento dell’offerta 
formativa grazie alle convenzioni stipulate con le 
Associazioni del territorio e con le Università. 

Coinvolgere le famiglie nelle iniziative di promozione delle competenze sociali e civiche 

Coinvolgimento delle famiglie alle  iniziative 
dell’Istituto 

 Le famiglie sono state coinvolte nel progetto educativo 
che la scuola ha inteso attuare per lo sviluppo delle 
competenze  chiave di cittadinanza. 
Con le famiglie è stato condiviso il nuovo Patto 
educativo e il Regolamento interno. 
E’ stata promossa la loro partecipazione più attiva a 
tutte le  iniziative dell’Istituto e al percorso formativo 
degli alunni 
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Rivedere le scansioni temporali del curriculum e i tempi didattici di insegnamento‐apprendimento) 

Modulare flessibilmente l’orario in funzione degli interventi di  recupero, consolidamento,potenziamento 

Sono stati adeguati i tempi di insegnamento-
apprendimento ai reali bisogni degli alunni 
prevedendo momenti di approfondimento o 
recupero durante l’anno . 
Attuazione Progetto recupero e potenziamento 

E’ stato attuato il progetto Mat-Ita di recupero e 
potenziamento anche a classi aperte nelle ore di 
contemporaneità. 
 

Curare e promuovere l’utilizzo dei supporti didattici, anche digitali, nelle classi e negli spazi laboratoriali.  

Ricerca e studio sulla efficacia degli strumenti 
digitali (LIM, computer ) come ausilio ad ogni 
processo di interazione didattica;  
Selezione di  software a supporto della didattica e 
creazione banca dati  

E’ stato promosso il consolidamento e potenziamento 
degli apprendimenti attraverso strumenti e sussidi 
digitali, messi a disposizione dei docenti, per   migliorare 
le performance degli allievi 
E’ stata creata  una banca dati e i docenti sono stati 
formati ad un uso esperto delle dotazioni tecnologiche 

Promuovere la sperimentazione, la condivisione e la formalizzazione di modalità didattiche innovative 
 

Studio, Promozione e documentazione  
di esperienze di didattica con supporto 
digitale,innovative su alcuni gruppi classe 

Sono state attivate numerose esperienze di didattica 
integrata con ICT . 
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Uniformare gli strumenti di rilevazione dei bisogni per attivazione percorsi personalizzati ed elaborare 
strumenti di monitoraggio. 
 

Predisposizione di materiali di osservazione, prove 
di rilevazione per gli alunni in difficoltà di 
apprendimento e griglie di osservazione dei 
comportamenti e dei processi cognitivi,meta 
cognitivi e relazionali 

E’ stato definito  un protocollo condiviso per rilevare, 
monitorare e supportare gli alunni in difficoltà e offrire 
loro un percorso formativo di successo  attraverso 
percorsi personalizzati .  
Una sintetica scheda informativa in uscita dalla scuola 
dell’infanzia delinea il profilo dell’alunno nell’area degli 
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apprendimenti e socio relazionale . 
La  Commissione formazione classi I , analizzando i 
profili redatti dalle docenti dei bambini in uscita dalla 
scuola dell’infanzia e sulla base delle ulteriori 
informazioni che le docenti stesse ( dell’Istituto e delle 
scuole dell’infanzia del territorio ) hanno fornito in un 
incontro di continuità dedicato, ha cercato di creare 
gruppi- classe il più possibile equieterogenei. 

Organizzare attività anche a classi aperte per gruppi di livello 
 Progettare  moduli per il recupero e il potenziamento delle competenze 

Pianificare e progettare azioni di recupero o 
potenziamento anche a classi aperte per  gruppi di 
livello  
 

E’ stato elaborato un Progetto strutturato curricolare di 
recupero/consolidamento/potenziamento  nell’area 
linguistica e logico-matematica che , attraverso percorsi 
personalizzati,   tendesse  a  migliorare le performance 
degli allievi e a garantire il successo formativo di  tutti . 

Elaborare un protocollo di accoglienza per alunni stranieri  
 

Stesura di un protocollo di accoglienza nuovi 
iscritti 
Elaborazione e promozione del Progetto di 
inclusione alunni stranieri  

Per realizzare la mission della scuola relativa  e 
all’inclusione è’ stato elaborato un Protocollo di 
accoglienza per gli alunni stranieri che viene applicato 
costantemente  e un progetto di prima alfabetizzazione  
“L’italiano questo sconosciuto” che viene realizzato 
nelle classi in cui ci sono alunni stranieri non 
alfabetizzati. 

 

3.5 Evidenze  

 
Esiti degli studenti Priorità 1 Traguardi 

Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
 

Migliorare i risultati per la 
concretizzazione del successo 
formativo e diminuire la varianza fra le 
classi 

Raggiungere per tutte le classi i 
risultati delle scuole con  ESCS simile 

Ridurre la percentuale relativa ai livelli 
di apprendimento 1 e 2  

Contenere la varianza fra le classi  

 
Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 
L’analisi dettagliata dei dati generali e dei grafici forniti dall’Invalsi è stata sempre condivisa con 
l’intero Collegio   per promuovere  una riflessione comune che fosse base , insieme agli altri dati 
che la scuola aveva a disposizione , per un processo di autovalutazione  che si traducesse in azioni 
di implementazione.  
L’analisi dei risultati delle singole classi e dei singoli studenti è stata effettuata dai docenti di classe 
cui è stata fornita una password di accesso all’area riservata della piattaforma.  
La restituzione dei dati INVALSI è stata sia  un utile strumento di diagnosi sia un mezzo per 
individuare aree di eccellenza e aree di criticità al fine di potenziare e migliorare l'azione didattica.  
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Punteggio in italiano e matematica classi II fonte Invalsi 

 
 
Punteggi in italiano e matematica classi V Fonte Invalsi 

 
Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica  
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Nell’ultimo anno di attuazione del PdM 2016-19: 
I livelli 1-2 sono significativamente inferiori e superiore il livello 4-5 rispetto alle percentuali di 
riferimento  : il dato è positivo 

 
 

 
 

I livelli 1-2 , in italiano, sono in linea o leggermente inferiori ai dati di riferimento così come i livelli 
4-5 ; in matematica i livelli 1-2 sono leggermente superiori ai dati di riferimento. 
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Quest’ultimo dato è stato oggetto di analisi e si sono già programmate nuove più idonee azioni di 
miglioramento: 

 Tenere in considerazione nella formazione delle classi l’ESCS  ovvero l’indicatore socio-
economico-culturale per garantire una maggiore omogeneità tra le classi e eterogeneità 
all’interno in modo da ottenere un equo “effetto di contesto” 

 Garantire continuità  alla docenza in matematica ( già in attuazione grazie all’incremento del 
contingente di docenti di ruolo e alla minore mobilità registrata in questi anni, gli effetti 
dovrebbero rilevarsi tra qualche anno) 

 Stimolare la riflessione interna sui quadri di riferimento Invalsi e sulle difficoltà registrate dagli 
alunni nella risoluzione di quesiti  relativi a specifici ambiti . 

 Analizzare le situazioni di eccellenza che potrebbero essere esempio di modelli efficaci di  
azione didattica 

 
Variabilità dei punteggi TRA le classi  
PRIMARIA - CLASSI II - Italiano -Matematica - Fonte INVALSI 
 

 
 

PRIMARIA - CLASSI V- Italiano -Matematica - Fonte INVALSI 
 

 
 

Diminuire la  variabilità TRA le classi era tra le priorità individuate . 
Dai grafici si può notare come nel corso del triennio questa varianza TRA le classi  II sia diminuita 
sensibilmente: il dato è positivo e conferma la validità delle azioni messe in atto per avere classi il 
più possibile equieterogenee. Le V  erano classi già formate all’inizio del piano. 
 
 
 

6,7% 
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Effetto scuola 
 

 

 
 

Competenze chiave europee 
 
 

Esiti degli studenti Priorità  Traguardi 

Competenze 
chiave e di 
cittadinanza 
 

Promuovere competenze 
sociali e civiche 
 

Elaborare un curricolo di educazione alla 
cittadinanza con competenze attese. 
Coinvolgere tutte le classi in  un progetto 
d’Istituto di promozione delle competenze 
sociali e civiche . 

 

Risultati scolastici 
 
Il 100% degli alunni è ammesso alla classe successiva percentuale superiore alla media nazionale. 
Nessun alunno ha abbandonato gli studi in corso d’anno. I trasferimenti in entrata sono superiori 
alla media : gli alunni provengono  da altri Istituti del territorio o è una conseguenza del  
trasferimento del nucleo familiare nel nostro Comune.  
I descrittori  comuni per la valutazione dei livelli di competenza  elaborati dai gruppi di lavoro 
http://www.1circolociampino.gov.it/wp/wp-content/uploads/2018/12/scuola-primaria-rubrica-di-
valutazione-competenze-chiave.pdf 
hanno permesso di rilevare con maggiore validità la distribuzione degli alunni in uscita in V per 
fasce di livello: il dato positivo è che solo il 4/6 % raggiunge un livello iniziale nelle competenze di 
comunicazione nella madrelingua e  matematica . Il 30/29 % un livello avanzato, il 44/41% quello 
intermedio. 

http://www.1circolociampino.gov.it/wp/wp-content/uploads/2018/12/scuola-primaria-rubrica-di-valutazione-competenze-chiave.pdf
http://www.1circolociampino.gov.it/wp/wp-content/uploads/2018/12/scuola-primaria-rubrica-di-valutazione-competenze-chiave.pdf
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Sono stati elaborati degli indicatori per rilevare le competenze in uscita dalla scuola dell'Infanzia in 
modo da  permettere la formazione di classi omogenee nell'eterogeneità al fine di ridurre la 
varianza tra le classi (uno degli obiettivi indicati nel  PdM ) e ci si propone di elaborarne anche altri 
relativi all'ESCS. 
 

 
 

Certificazione competenze al termine della scuola primaria  
Livelli conseguiti dagli alunni 
 
Dati rilevati a giugno 2019 e relativi alle 7 classi quinte dell’Istituto  (alunni 123) 
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Certificazione competenze trasversali al termine della scuola primaria  
Livelli conseguiti dagli alunni 
 
Dati rilevati a giugno 2019 e relativi alle 7 classi quinte dell’Istituto  (alunni 123) 
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3.6 Obietti formativi prioritari perseguiti nel triennio 2016-19 
 

Viste le finalità generali della normativa, quelle specifiche della nostra istituzione , considerato 
quanto suggerito dal comma 7 dell’art.1 Legge 107/2015, in base a quanto emerso dal RAV e 
delineato nel PdM, per il PTOF 2016/19 sono stati definiti gli obiettivi formativi prioritari  che 
hanno indirizzato   l’ampliamento dell’offerta formativa e ad essi sono state destinate le  risorse 
umane necessarie per l’ attuazione. 
 
 

Obiettivo formativo Attività svolte Risultati 
 valorizzazione e potenziamento 

delle competenze linguistiche  
con particolare riferimento 
all'italiano 

 potenziamento delle 
competenze matematico-
logiche 

E’ stato elaborato un Progetto 
strutturato curricolare di 
recupero/consolidamento/ 
potenziamento  nell’area linguistica e 
logico matematica che  attraverso 
percorsi personalizzati il cui  
obiettivo è il  miglioramento delle  
performance degli allievi per il 
successo formativo di  tutti. 

E’ stato promosso e attivato il 
progetto Mat-Ita di recupero e 
potenziamento anche a classi aperte 
nelle ore di contemporaneità 
 

 alfabetizzazione e 
perfezionamento dell'italiano 
come lingua seconda attraverso 
corsi e laboratori per studenti di 
cittadinanza o di lingua non 
italiana 

Per realizzare la mission della scuola 
relativa  e all’inclusione è  stato 
elaborato un Protocollo di 
accoglienza per gli alunni stranieri  e 
un progetto di prima alfabetizzazione  
“L’italiano questo sconosciuto”. 
 

Il progetto è stato attivato per gli 
alunni stranieri di prima 
alfabetizzazione utilizzando le ore di 
contemporaneità. Un’espansione del 
progetto in orario extracurricolare è 
stata possibile,  nell’ultimo anno, 
grazie alla valorizzazione delle 
competenze professionali interne e ai 
fondi “Aree a rischio”. 

 potenziamento dell'inclusione 
scolastica e del diritto allo 
studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso 
percorsi individualizzati e 
personalizzati 

E’ stato definito  un protocollo 
condiviso per rilevare, monitorare e 
supportare gli alunni BES e offrire 
loro un percorso formativo di 
successo  attraverso percorsi 
personalizzati  ed è stato elaborato e 
promosso uno specifico  Progetto 
Inclusione 
 

Il progetto Inclusione è stato attivato  
nelle classi in cui sono presenti alunni 
BES utilizzando le ore di 
contemporaneità 
 

 sviluppo delle competenze in 
materia di cittadinanza attiva e 
democratica 

E’  stato elaborato e promosso il 
progetto   “ A scuola di cittadinanza” 
per potenziare negli studenti la 
cultura della legalità, della salute, 
delle pari opportunità, della 
solidarietà della sicurezza….. 

Il progetto è stato attivato 
trasversalmente in tutte le classi con  
forme di collaborazione in questo 
ambito con  Ente locale, Associazioni  
e Istituzioni ( Caritas, GdF…) 

 sviluppo di comportamenti 
responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della 
sostenibilità ambientale 

E’  stato elaborato e promosso il 
progetto di ed. ambientale  “ 
Rinaturiamoci” 
 

Il progetto ha visto il coinvolgimento 
di  un significativo n. di classi in un 
percorso multidisciplinare. 
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Risultati legati alla progettualità della scuola nel triennio 2016-19 
 
L’intera progettualità dell’Istituto si è posta a sostegno del Piano di Miglioramento con attività di: 
 Approfondimento di aspetti disciplinari e/o educativi  
 Integrazione e arricchimento del curricolo di base attraverso l’apertura a nuove sollecitazioni 
 Sviluppo di percorsi tematici tesi a sviluppare competenze trasversali  
L’utilizzazione dell’organico dell’autonomia  in modo funzionale alle esigenze didattiche e 
organizzative,  ma soprattutto  progettuali  emergenti dal PTOF ha fatto sì che i  progetti  
sottoelencati, messi in atto per rispondere agli obiettivi formativi individuati come prioritari, siano 
stati promossi e sostenuti all’interno dell’organizzazione curricolare dai docenti di classe . 

 Mat-ita  

 Inclusione  

 Italiano questo sconosciuto  

 A scuola di cittadinanza  e progetto di ed ambientale (Rinaturiamoci) 
 

 Solidarietà  

 Teatro  

 Continuità  
 
A questi si sono aggiunti : 

 i Progetti curricolari ed extracurricolari di  arricchimento dell’offerta formativa, sviluppati 
grazie alla valorizzazione delle competenze interne e alle convenzioni stipulate con le 
Associazioni sportive e culturali del territorio 

 i  Progetti Istituzionali Nazionali Frutta e verdura nelle scuole,  Sport di classe , Coding rivolti 
agli alunni della scuola primaria in orario curricolare 

 Il progetto di didattica digitale “ Atelier creativi” 

 il servizio psicologico di consulenza atto a promuovere il benessere psicofisico degli  alunni, a 
offrire uno spazio di accoglienza e ascolto per i genitori ed  uno spazio di consulenza per i 
docenti oltre che la rilevazione di eventuali difficoltà nell’apprendimento. 

o Sportello d’ascolto (dott. Cipriano)  
o Sportello d’ascolto (dott. Cristaldi)  
o Screening difficoltà di apprendimento ( classi II) 

 

 

dal Report di autovalutazione giugno 2019 

n. classi coinvolte nei progetti triennali 
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La valutazione finale ha rilevato i risultati dei progetti in termini formativi  e di impatto 
organizzativo attuando un confronto analitico e critico con quanto previsto in fase di 
progettazione. 
I criteri individuati per la valutazione sono stati i seguenti: 

 efficacia: grado di raggiungimento degli obiettivi progettuali (efficacia interna)  
 efficienza: rapporto tra risorse impiegate e raggiungimento degli obiettivi progettuali 
 rilevanza: congruenza tra obiettivi progettuali e bisogni formativi dei destinatari 
 utilità formativa: grado di soddisfacimento dei bisogni formativi dei destinatari  (efficacia 

esterna) 
e questi gli indicatori: 

 relazione docenti-discenti 
 relazione all’interno dei  gruppi 
 controllo apprendimenti 
 efficacia metodologia didattica 
 utilizzo risorse 

 
Progetto solidarietà                                                                      Progetto teatro 

  
 
 
Progetto Mat-Ita®      Progetto inclusione 

 
®L’obiettivo non è stato raggiunto pienamente  perché  
le ore di contemporaneità a disposizione sono spesso  
state utilizzate per la copertura delle classi .  
La criticità emersa è stata considerata nella stesura  
del nuovo PdM. 
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Progetto Continuità      Progetto Rinaturiamoci 

 
 
Progetto Ed alla cittadinanza    Progetto Didattica digitale 

 
Progetto Italiano L2      Progetto Screening 

 
 
In coerenza con gli obiettivi formativi prioritari e con le macroaree progettuali, che da sempre ci 
hanno connotato come Istituzione Scolastica, grazie all’utilizzo delle competenze interne del 
personale docente, alla collaborazione con le Associazioni culturali, sportive e ambientaliste  del 
territorio ,  all’adesione a iniziative promosse dall’Ente Locale, è stato possibile  mettere a 
disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative congruenti con le linee guida del piano 
e promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione . 
Lo svolgimento di queste attività, attuate in accordo con l’Ente Locale, ha permesso la 
realizzazione della funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile. 
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Progetti extracurricolari a.s.2018-19 

 
Grado di soddisfazione stakeholders primari 
 
Per l’autovalutazione interna è stata annualmente effettuata un'indagine  pluriprospettica per  
rilevare i punti di vista di tutti gli attori interni ed esterni alla scuola  (docenti, studenti, genitori, 
personale ATA) utilizzando questionari che monitorassero alcune aree specifiche oltre che la 
soddisfazione dell’utenza. L’indagini ha visto coinvolti gli stakeholders primari : le famiglie, i 
docenti, il personale ATA e gli alunni.  
Ci è  sembrato opportuno coinvolgere gli alunni delle classi terminali della scuola Primaria ( 3 classi 
quinte una per ogni plesso) per conoscere la percezione di quelli che sono stati gli utenti diretti.  
Al personale docente  e ai genitori degli alunni delle classi V è stato inviato Il link di accesso al 
questionario on line elaborato con i Moduli Google  . 
Nello stesso tempo sono stati distribuiti i questionari cartacei al personale ATA. 
I questionari sono stati impostati come elenco di affermazioni positive, semanticamente legate 
all’area d’indagine, che potevano essere confermate o smentite attraverso la scelta di 4 opzioni 
predefinite: molto, abbastanza, poco, per niente. 
Per tutti i questionari è stato garantito l'anonimato per consentire la massima libertà di 
espressione. La FS  dell’Area 1  ha provveduto all’elaborazione digitale dei questionari, alla   
tabulazione dei risultati  e all’analisi dei dati per poi sottoporli alla riflessione collegiale. 
I dati raccolti hanno rappresentato un utile riferimento per un’analisi qualitativa. Nelle tabelle 
sono evidenziati le % di soddisfazione e le criticità emerse in alcune specifiche aree .   
La consapevolezza delle aree di criticità indicate dalle diverse componenti ha fornito  
orientamento per la ridefinizione  degli obiettivi di miglioramento nel prossimo triennio. 
 

Questionario docenti  
 

Aree indagate: % di soddisfazione (molto abbastanza) 

 Comunicazione 84,4 

 Coinvolgimento/partecipazione 88,3 

 Clima 80,5 

 Soddisfazione professionale 97,4 

 Immagine della scuola 80,5 

 Leadership 89,7 

 Organizzazione 79,8 

 Ambiente di lavoro 60,6 
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Questionario ATA 

Aree indagate: % di soddisfazione (molto abbastanza) 

 Comunicazione 56,0 

 Coinvolgimento/partecipazione 67,0 

 Immagine della scuola 73,0 

 

Questionario genitori 

Aree indagate: % di soddisfazione (molto abbastanza) 

 Immagine della scuola 90,0 

 Coinvolgimento/partecipazione 94,0 

 Trasparenza e informazione 84,0 

 Offerta formativa 90,0 

Il 96,0% consiglierebbe la nostra scuola ad altri genitori 

 

Questionario alunni 
Aree indagate: % di soddisfazione (molto abbastanza) 

 Immagine della scuola 86,0 

 Coinvolgimento 86,0 

 Offerta formativa 94,0 

 
Criticità emerse 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legenda:       (sotto soglia di accettabilità)  valori molto/abbastanza ≤65% 
                          (criticità) valori molto/abbastanza ≤50% 
 

Alunni Genitori  

Solo il 38% è molto/abbastanza soddisfatto della 
pulizia degli ambienti 

Solo per il 60% la funzionalità degli edifici in 
termini di riscaldamento, pulizia, sicurezza è 
molto/abbastanza idonea  

Solo il 61% è soddisfatto dei servizi della scuola ( 
mensa….)  

Solo il 57% è soddisfatto dei servizi della scuola 
( mensa….)  

Si registra un medio-alto livello di  
soddisfazione in tutte le restanti aree  

 Si registra un medio-alto livello di  
soddisfazione in tutte le restanti aree  

Docenti 

Efficacia  riorganizzazione Collegio in gruppi di lavoro, dipartimenti … ( 53,2 % molto/abbastanza) 

Adeguatezza attrezzature tecnologiche ( 55,8%  molto/abbastanza) 

Fruibilità e adeguatezza spazi laboratoriali ( 38,9% molto/ abbastanza) 

Pulizia locali ( 48 % molto/ abbastanza) 

Personale ATA 

Efficacia della comunicazione interna  (33% abbastanza) 
Tempestività  nella circolazione delle informazioni  (33% abbastanza) 

Coinvolgimento del personale nelle scelte  ( 28 % molto/ abbastanza )  
Soddisfazione per l’organizzazione del lavoro  ( 61% molto / abbastanza )  
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Si rimanda, per ulteriori approfondimenti, all’Analisi dei dati rilevati tramite i  questionari di CS 
http://www.1circolociampino.gov.it/wp/wp-content/uploads/2019/09/Analisi-dati-Questionari-di-
autovalutazione-2019.pdf    
 
 

Pospettive di Sviluppo  
 
Dall’analisi dei  questionari di CS , dai risultati dell’autovalutazione operata in base agli indicatori 
indicati nel PdM  2016-19 è emersa  la necessità di  : 

 promuovere una maggiore efficienza degli assetti organizzativi che sostengono l’azione 
educativo – didattica e prevedere azioni di miglioramento della qualità di alcuni servizi  

 proseguire le attività dei gruppi di lavoro  che sostengono il PdM ma con modalità diverse e 
con maggiore attenzione agli obiettivi da perseguire per il prossimo triennio  

 implementare le azioni di miglioramento della pratica didattica anche attraverso specifica 
formazione per innalzare i risultati di apprendimento raggiunti dagli alunni  

 promuovere la conoscenza interna dei documenti programmatici e accrescerne la condivisione 
da parte dell’utenza 

 consolidare la metodologia dell’autovalutazione con utilizzo di parametri anche di tipo metrico 
per la possibilità di confronto sia sincronico sia diacronico dei dati e promuovere la cultura 
autovalutativa a tutti i livelli . 

 
Queste necessità  sono state recepite dal Collegio e  sono state base per l’elaborazione del nuovo 
Piano di Miglioramento 2019-22. 
Tra le  attività pianificate per sviluppare il nuovo percorso, e quindi gli obiettivi  di processo 
individuati,  alcune si  svilupperanno in  parallelo e coinvolgeranno :  
 

gli ALUNNI con percorsi di recupero, consolidamento e potenziamento delle competenze 
i DOCENTI attraverso formazione dedicata 
i GRUPPI DI LAVORO attraverso una nuova organizzazione di Dipartimenti e Commissioni  
 
per la consultazione del PdM 2019-22: 
http://www.1circolociampino.edu.it/wp/wp-content/uploads/2019/11/PdM-I-Circolo-2019-22-.pdf 
 

Conclusioni 
 

Il  nostro bilancio sociale  ha voluto fornire  un quadro complessivo e trasparente di progettualità, 
di gestione e di rendicontazione  in riferimento ai risultati raggiunti sotto il profilo educativo, 
economico e sociale rispetto alla missione istituzionale e agli obiettivi strategici dichiarati.  
Nell’indicare le scelte operate, si è cercato  di dare  coerenza ed efficacia al progetto complessivo e 
al tempo stesso di incrementare nella scuola  modalità riflessive sull’intera gestione dell’offerta 
educativa e didattica, volte al miglioramento continuo. 
Pertanto con la consapevolezza di aver compiuto  un primo passo in  quel  lungo processo che 
dovrà comunicare e promuovere una progettualità funzionale che coinvolga tutti coloro che hanno 
interesse nella scuola,  si è operato per  rendere più incisivo e coerente il rapporto con il territorio 
con l’obiettivo primario di promuovere  il successo formativo di ogni alunno. 
 

http://www.1circolociampino.gov.it/wp/wp-content/uploads/2019/09/Analisi-dati-Questionari-di-autovalutazione-2019.pdf
http://www.1circolociampino.gov.it/wp/wp-content/uploads/2019/09/Analisi-dati-Questionari-di-autovalutazione-2019.pdf
http://www.1circolociampino.edu.it/wp/wp-content/uploads/2019/11/PdM-I-Circolo-2019-22-.pdf

